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La composizione del gruppo

LUANA BARNABA’ è la voce e la grinta degli STASI. E' nata a Torino ed è li che inizia la sua formazione artistica.  Ha studiato canto moderno e pianoforte presso l’Accademia Musicale ARS NOVA,  si è specializzata in tecnica vocale su basi standard jazz all’ ACCADEMIA dello SPETTACOLO di Torino, ma è stata  la miscela Rock Alternative degli STASI a farle trovare la sua dimensione definitiva. Ha partecipato a molti concorsi  in giro per l’italia e in Belgio (Festival della Canzone Italiana di Liegi), con la Direzione Artistica di Fabrizio Pausini, conquista il primo posto al Cantapollino Festival (Potenza) nel  2006, ed arriva in finale alla prima edizione del Solarolo Song Festival (Ravenna) rientrando nei primi dieci finalisti su 272 concorrenti, in giuria artisti di fama Nazionale; Fabrizio Pausini, Loredana Berte', Daniel Vuletic, Stefano Jurgens, Pape Gurioli, Franco Fasano, Aida Cooper, Pier Foschi, Claudio Daiano e Vincetempera . Doppia premiazione al Festival di Ghedi nel Febbraio 2009 con direzione Artistica Gatto Panceri, vince Premio Giuria Popolare e Premio Tour Music Fest. Partecipa a due stage formativi sulla composizione e  interpretazione dei brani con il Cantautore Bungaro. Ed è li che assapora un nuovo modo di far musica e inizia a scrivere i suoi primi brani. Insegna canto nel master Universitario per musicisti della UPSAL di Lecce. 
CRISTINA PUIA ha avuto il suo primo approccio con la musica a soli sei anni, inizia a suonare il violino, si diploma al conservatorio di Satu Mare, successivamente  scopre che lo strumento che la identifica di piu’ è la chitarra. Oltre ad essere  la chitarra, il violino, la cobza e i campionamenti , Cristina è la compositrice di ogni brano degli STASI, è ogni idea sonora, è colei che colora attraverso le sue note, con le le sue intuizioni musicali e la sua originalità ogni emozione raccolta nell’album “Identita’”. Cristina inizia dal suo paese nativo la sua vita musicale, la Romania. E’ stata la chitarrista di due gruppi molto famosi dell’est Europa, dal 1990 –2000 del gruppo  rock Secret, un rock tutto al femminile, e dal 2000- 2002 del gruppo rock AB4, dove  invece era l’unica donna. Girano tutta l’Europa, Sud della Francia, Istambul, Monaco, Zurigo, Berlino, Romania e Italia. In quel periodo in Italia partecipano alle trasmissioni RAI 1 in Mondovisione, e vincono il premio Rai “ Miglior  rivelazione rock dell’anno”; nel 1992 Partecipazione festival rock internazionale ZDF. Ha inciso e composto nel 1991 l’ album “Strict Secret” by Roton Music , nel 1994 album “Secret” by CNI Italia, nel 2001 album “Toxic” by EMI –Romania, al quale viene assegnato nel 2003 il Premio “Best Romanian Act” da MTV  European Music Aword. E’ da una sua Idea, e dall’incontro con Ruggero Ruggieri, il bassista del gruppo, che nascono gli STASI. Insegna composizione musicale  nel master Universitario per musicisti della UPSAL di Lecce. 
RUGGERO RUGGIERI, la penna e il basso degli STASI, dimostrazione vivente che quando si ama qualcosa o qualcuno completamente non ci sono barriere, ostacoli ed impossibilità.  E' nato a Lecce ed è un vero salentino tenace. Suona il basso elettrico e le tastiere costituendo dal 2002 il gruppo musicale STASI col quale si esibisce collaborando con artisti stranieri soprattutto dell’est europreo. Membro del comitato Italiano e della segreteria Nazionale della Biennale dei giovani artisti d’Europa  e del mediterraneo, organizza eventi Nazionali e internazionali  , e promuove il protagonismo e le eccellenze artistiche dei giovani artisti sul territorio attraverso le associazioni  egli enti di cui è dirigente. Ha insegnato Comunicazione in  Lauree di secondo livello ed Insegna composizione testuale e comunicazione nel master Universitario per musicisti della UPSAL di Lecce. 
Camilla Pacitto

È la giovanissima grintosa chitarrista. Studia Legge alla Luiss, e data la sua giovanissima età calca i palchi da pochi anni esibendosi  prevalentemente nei locali underground romani  non senza passare per piccoli tour nazionali nel sud Italia.  
Giulia Ritornello, batterista , napoletana verace, allieva  del grande maestro Fredy Melfi dal quale ha preso il magico tocco caratteristico che lo rende famoso nel mondo.

Per anni ha suonato in tutta Italia con le Delirius Luminal, gruppo Rock tutto al femminile, riscuotendo successo di pubblico e di critica. Giulia sorprende il pubblico con un suono potente e maestoso che nessuno si aspetterebbe da una ragazza minuta ed affascinante.
La storia degli stasi

Gli stasi nascono nel 2002 dall’incontro di Cristina Puia, compositrice e Ruggero Ruggieri, autore. Dopo un periodo di assestamento in cui si alternano diversi musicisti alla band si aggrega Luana Barnabà costituendo il trio che è di fatto il cuore della band che si esibisce nei live in quintetto con la partecipazione di diversi strumentisti.
Il progetto del gruppo è quello di recuperare la tradizione del cantautorato italiano arricchendolo delle influenze balcaniche e dei suoni degli strumenti tradizionali dell’est europeo, facendo rivivere tutto in un rock elettronico, melodico molto moderno. Essere quindi il risultato di differenti  culture che si incontrano e si arricchiscono producendo una musica mai scontata, molto orecchiabile, ricca di suggestioni, che affonda le radici nella musica tradizionale, che accompagna storie di vita vissuta narrate in un contesto in cui la voce è uno strumento che si fonde con gli altri. Gli STASI raccontano quindi storie di vita  della realtà metropolitana senza ideologie o moralismi, ma indicando nella personale ricerca interiore e nel continuo confronto con la realtà la individuale  via di uscita dei problemi  ed è proprio all’interno dei locali delle periferie metropolitane  che iniziano le loro esibizioni, numerose e coinvolgenti che li portano rapidamente a trovare spazi in situazioni sempre più interessanti e rappresentative tra le quali ricordiamo :
sett 2010   Live al Circo Massimo (Roma)

ago 2010    Live  per i festeggiamenti del santo patrono ( S. Oronzo) a Lecce

Mar 2010   Auditorium, Roma: Festa delle giovane eccellenze romane

Mar 2010   Locanda Atlantide, Roma – special guest: Tony Esposito

Nov 2009   Musei in Musica – Accademia di Romania - Roma

Ago 2009   Stasi e Noemi (X Factor) a Taranto -Puglia 

Nov 2008   MEETING DELLE ETICHETTE INDEPENDENTE – FAENZA –FIOFA FESTIVAL

Nov 2008   PIPER – ROMA 
Ago 2008   Esibizione nel Festival del “Suono del Salento” insieme a MARIO BIONDI, SERGIO SGRILLI, FICHI D’INDIA e altri artisti di prima visibilità            

Feb 2008    SAN REMO OFF, con BACCINI, POVIA.. ecc
Nov 2007   M.E.I. 2007, Faenza – PREMIO CAMPUS MEI

ago 2007    ROCKSTOCK FESTIVAL - FOGGIA 2007  - PREMIO SPECIALE DELLA CRITICA

Giu 2007    ROXY BAR –partecipazione a :”I miti della Musica” RED RONNIE - Bologna 
Mar 2007   PIGRO FESTIVAL Teatro comunale di Teramo - terzo posto

Apr 2006    SOLIDROCK 2006 - Concerto internazionale - Teatro Tendastrisce Roma 
La musica degli stasi
L'ispirazione è il rock essenziale dei Nirvana, con ritmiche che fanno pensare ai Depeche Mode, campionamenti che introducono ad un'elettronica che ricorda i Massive Attack, synths dal groove vagamente Bluvertigo, ed interessanti influenze etno e balcaniche. Gli Stasi lavorano con coerenza e creatività, con invenzioni rock mai scontate e personali caratterizzate da una miscela tra temi di chitarre che cantano suadenti, e la potente voce di Luana, la grintosa Vocalist a fare da guida alle movimentate, altalenanti  linee melodiche utilizzate. Il concetto che la Band punta ad esprimere con la propria musica, è essenzialmente quello di affrontare, tramite la melodia e l'estrema graffiante schiettezza dei testi, tematiche di forte impatto emotivo e sociale. Gli STASI esprimono cosi un loro mondo unico e immediatamente riconoscibile in cui giovani e non più giovani si identificano trovando le note delle proprie storie.
La svolta culturale nella musica degli stasi
Gli stasi sono un gruppo che affronta problemi sociali, ma lo fa riportando  al centro l’individuo, raccontando la sua storia, i suoi problemi, i suoi fallimenti, i suoi successi , facendo esplodere in chi li sente l’angoscia, la dolcezza, la disillusione, la rabbia, in un turbinio di tempeste emozionali che focalizzano l’attenzione sul problema ed indicano nella ricerca interiore e nella consapevolezza personale l’individuale via di uscita.

E’ un canto libero che rifiuta la massificazione e lo racconta in maniera priva di equivoci. 
L’album degli stasi
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IDENTITA’ è il nome del decimo brano che da il nome all’album. 

L’ Album si presenta in digipack, con la copertina prestigiosa appositamente realizzata dal grande Pittore Ferdinando Colloca ( Mr. Ferdy Colloca). La sua uscita è prevista per la prima settimana di Marzo.

L’album affronta i problemi tipici di una realtà metropolitana multietnica degradata, in cui il disagio sociale e la paura per il diverso si incanalano in esplosioni di autoritarismo, di violenza, di razzismo e di sopraffazione sulle figure socialmente deboli. Gli STASI affrontano questi problemi con il loro stile mai retorico ne contaminato da condizionamenti ideologici, riportando il centro dei problemi sull’individuo, sulla sua capacità di essere protagonista, sulla sua ricerca interiore e sulla sua fermezza che a dispetto di tutti i tentativi di massificazione operati dalla società, porta la persona a una continua ricerca di se e della propria realizzazione.

I brani che compongono l’album sono :

1. REGOLE 
· È il brano futurista, Marinetti rivive in questa corsa che rompe la burocrazia di un sistema che tenta di soffocare l’individuo, la sua creatività, la sua immaginazione, la sua personalità, per renderlo ossequioso e ligio alle regole. Netta la differenza tra leggi, norme e regole, e contro queste ultime che il brano prorompe in ritmi che prendono il pubblico e lo accompagnano in questa corsa futurista.
2. POPOLO SOVRANO
· Il 2000 passerà alla storia come il secolo dei Talent Show. Sono un fenomeno mondiale e producono meteore destinate a scomparire nell’arco del breviloquio televisivo. I Talent Show costituiscono contemporaneamente un’ illusione  e un inganno pericolosissimi per il mondo giovanile, riportando nella cultura dei giovani un paradigma per il quale si può ottenere il successo senza sottoporsi a studio e a gavetta a fatiche e a crescita culturale derivante dal continuo confronto con la realtà. Invece non è cosi, i Talent Show sono pilotati dalle major ed i personaggi che promuovono NON sono commessi o commesse come vogliono far credere ma Artisti veri e propri che vengono bruciati sull’altare televisivo che li spersonalizza in nome della commerciabilità del prodotto. Il risultato è che i sedicenni del 2000 pensano di poter diventare personaggi di successo SOLO partecipando ad un Talent Show, e costruiscono in tal modo il proprio fallimento personale. Contro questo gli STASI ridono col pubblico in un bellissimo pezzo Surf che è Popolo Sovrano ricordando a tutti che la Gavetta e il Sudore sono alla base di ogni vittoria personale.
3. MAI
· E’ il pezzo d’amore degli  STASI,  un amore consapevole, amaro e determinato, che scopre la realtà di un patner  che usa e non ama, ricco di forme esteriori, ma privo della capacità di vivere un rapporto paritario e non predatorio. Una storia che nella consapevolezza della propria dignità finisce inequivocabilmente nell’abbandono dell’individuo meschino che non merita una compagna di vita. 
4. SAI
· Quando tutto il mondo sembra caderti addosso, e le situazioni si affannano ferocemente a contrastare la nostra quotidiana testimonianza di vita, guardandoci in uno specchio ci chiediamo: “ chi me lo fa fare”. Sai risponde a questa domanda attraverso il riflesso dello specchio che ci ricorda che un vero uomo è colui che sa dominare i propri sogni facendoli diventare realtà, sa cambiare le situazioni difficili facendole diventare vantaggiose, riesce a parlare ogni istante con la propria vita senza paura della propria fine, del proprio futuro del proprio presente; rifiutando ogni compromesso e testimoniando con la propria coerenza le proprie idee e la propria scelta di vita. Questo è un uomo, e questo è l’uomo che sa rispondersi alla domanda “chi te lo fa fare”.
5. AUTOMATICAMENTE
· L’amore rende deboli perché mettiamo la nostra vita nelle mani del nostro patner prendendo la sua nelle nostre. In questo continuo confronto dialettico due persone si aiutano fungendo da supporto per capire meglio se stessi le proprie idee, le proprie aspirazioni, le proprie azioni. Ma quando nella vita si incontra un patner  falso e mellifluo, che facendo finta di aiutarti ti fa compiere solo le scelte che vanno in suo favore, la vita entra in un tunnel di logorroiche discussioni il cui termine non può essere che la presa di coscienza della realtà che si traduce nella riappropriazione della propria vita e nella solitudine per la persona che è incapace di amare.
6. LA SPADA
· La droga è un fenomeno devastante che colpisce trasversalmente tutta la popolazione di ogni fascia e di ogni età. Dal 1970 si parla di droga cercando di fare chiarezza tra gli adolescenti ai quali manca la consapevolezza della impossibilità di dominare la chimica di queste sostanze. Molti falsi profeti si sono susseguiti sul palco presentando ai giovani un mondo fatto di luci, colori e suoni che non ha nulla a che vedere con l’universo di disperazione e di solitudine in cui vive il giovane tossico dipendente, quando nel suo cervello si amplifica e lo occupa tutto un unico pensiero: Devo trovare la dose.

La disperazione e la vita monotematica di questa gioventù metropolitana è raccontata dagli STASI  come una fotografia cruda e realista non offuscata da nessun tipo di moralismo, ma proprio per questo più di impatto nella coscienza di chi ascolta.

7. FRENARE E ARRIVARE
· E’ un inno alla consapevolezza della propria diversità, della propria incapacità genetica di accettare imposizioni ideologiche o sociali di massificazione. E’ una ballata allegra, leggera, quasi scanzonata in cui il viaggio della vita è un continuo spostamento in avanti dei propri obbiettivi.
8. GUARDO 
· La violenza domestica è la più vile e inaccettabile forma di violenza che una donna subisce in quanto proviene dalla persona che dovrebbe difenderla, aiutarla, capirla, amarla, costituire il nucleo con cui affrontare serenamente la vita. Di questa violenza si occupa Guardo, raccontando con dolcezza una storia amara, senza urla, e senza retoriche ma entrando nell’universo delle vittime e del carnefice, scoprendo la fragilità e la viltà del carnefice e la possibilità di riscossa per queste donne che amano troppo.
9. FRAMMENTI
· Fin dalla nostra tenera età veniamo inseriti in sistemi che ci devono preparare all’inserimento della vita. La scuola, la coppia, la famiglia, gli amici, sono tutte strutture che dovrebbero in tutti i modi aiutarci a trovare in noi le nostre migliori risorse e le nostre peculiarità individuali che ci rendono persone uniche. Purtroppo questo non accade quasi mai e tutte le agenzie culturali sembrano votate all’annientamento della nostra individualità e alla nostra massificazione: tanti bravi soldatini senza un genio. Ma quando forti, crediamo in noi stessi e andiamo avanti sopportando tutti i tentativi che tendono a schiacciarci e abbandonando i loro protagonisti al nostro passato, quando tutto ciò avviene allora possiamo dire di essere delle persone vere. In questo caso il tempo sbiadisce i ricordi, cancella i volti, condanna all’oblio le persone che più fieramente tentarono di annullarci, ma quando un vecchio album di foto ricapita tra le nostre mani, allora partono i ricordi di tanti  FRAMMENTI di vita vissuta.
10. IDENTITA’
· Viviamo oggi in presenza di una civiltà multietnica in cui nelle nostre città troviamo culture razze e religioni, le più disparate. Molti vedono con paura questa realtà temendo la contaminazione culturale  e la perdita delle radici nazionali. Identità è un brano che affronta proprio la paura  e l’ansia di chi è travolto culturalmente dall’ondata multìetnica , ed indica per la prima volta nei brani degli STASI una via da perseguire, quella della ricerca delle proprie tradizioni culturali, molto spesso già da noi dimenticate, ed il confronto con le culture diverse presenti sul nostro territorio, per far si che si crei una integrazione culturale che arricchisca le nostre radici pur tenendole sempre presenti. Identità utilizza strumenti balcanici all’interno di un sound  Nazionale, testimoniando non sol con il testo, ma anche con la musica come due culture possano fondersi nel rispetto delle proprie radici generando un nuovo percorso condiviso.
